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1. Premessa

La delibera CIPE del 15 febbraio 2000 (non ancora pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale) pone rioserse economiche a sostegno dei settori dell'agricoltura e della pesca, dando contenuto alla delibera CIPE dell'11 novembre 1998 che ha esteso anche a questi settori il sostegno allo sviluppo da parte del Ministero del Tesoro. 

La citata delibera dell'11 novembre 1998 (G.U. n. 4 del 7 gennaio 1999), in attuazione dell'articolo 10 del decreto legislativo del 30 aprile 1998, n.173 (deliberazione n. 127/98), estendendo gli strumenti previsti per la programmazione negoziata all'agricoltura ed alla pesca, colma un vuoto determinato dalla precedente esclusione (deliberazione CIPE del 21 marzo 1997 punto 2.1.) di questi settori ai patti precedenti. 
La delibera interministeriale del 1 dicembre 1999 ha disciplinato l'accesso a queste risorse.

Il settore della pesca e dell'acquacoltura è un settore trainante nell'ambito del territorio della provincia di Foggia, con interessanti potenzialità legate alla presenza di un sistema di imprese della pesca che può utilmente avvantaggiarsi del valore aggiunto legato alle attività di trasformazione e commercializzazione e del settore turistico.

Gli assi strategici già indicati in ambito regionale convergono con quelli proposti come attività da finanziare all'interno dei patti territoriali e coincidono con le linee di sviluppo che i promotori hanno già da tempo proposto durante la fase di concertazione.

Nella riunione del 28 febbraio 2000, i promotori indicano, in questo primo docuemtno di concertazione per il Patto Pesca della Provincia di Foggia, le linee programmatiche da porre alla base del patto stesso e sulle quali far convergere le risorse rese disponibili dal Ministero del Tesoro per uno sviluppo organico dell'area.

Nella stessa riunione, i promotori stabiliscono di volersi avvalere della società Tecnopolis per l'assistenza tecnica ed amministrativa per tutti gli adempimenti necessari alla predisposizione del Patto Pesca, in quanto detta società è inserita tra le società a ciò convenzionate con il Ministero del Tesoro e dispone dell'esperienza e delle competenze necessarie.

2. Finalità del documento

Il presente documento di Protocollo di Intesa del "Patto Territoriale Specializzato per la pesca e per l'economia ittica" (nel seguito indicato brevemente come Patto Pesca), conclude la fase di concertazione tra i soggetti promotori come disposto dalla Delibera CIPE del 21.3.97 al punto 2.10.1.a.

Esso è sottoscritto dalle amministrazioni comunali di ..................., dalle Rappresentanze delle OO.SS. ............, dalle Associazioni di Categoria ............., dagli Enti Pubblici interessati ................., dalle Banche .......................

Il presente protocollo d'intesa è scaturito:

A. dagli incontri tra i promotori del Patto finalizzati a cogliere ogni utile opportunità per la promozione e il sostegno allo sviluppo 'equilibrato' del territorio. I promotori hanno inteso avanzare una proposta di patto territoriale specializzato nei settori dell'agricoltura e della pesca, strategici per lo sviluppo dell'area;

B. dalle attività di studio e di ricerca sul territorio del Patto finalizzate ad inventariare il potenziale di risorse imprenditoriali e territoriali dell’area interessata; attività che sono state svolte dalla segreteria del Patto con il supporto di Tecnopolis;

C. dalle intense interrelazioni determinatesi tra le Amministrazioni comunali e tutte quelle forze sociali che hanno manifestato interesse ad aderire al Patto Pesca;

D. dall’avvio del confronto tra le forze imprenditoriali locali e quelle di alcune regioni del Nord per verificare l’interesse a verificare la possibilità di collaborazione tra le diverse realtà produttive ed per organizzare incontri istituzionali ed operativi.

3. 

4. Il sistema delle imprese della pesca ed acquacoltura: dal livello nazionale al livello regionale e locale
L'area del Patto territoriale con una popolazione di circa ............abitanti

Tuttavia queste potenzialità sono influenzate da:

· Limitata dimensione media aziendale;

· Limitata disponibilità di manodopera specializzata;

· Basso livello di remunerazione di alcune attività (si pensi alla pesca);

· Scarsa presenza di servizi, soprattutto qualificati;

· Obsolescenza di alcuni impianti di trasformazione (cantine ed oleifici in particolare);

· Basso livello di integrazione di filiera sia verticale che orizzontale (anche se non mancano segnali positivi di associazionismo);

· Modesti livelli di integrazione tra le aree costiere e quelle interne;

· Limitata valorizzazione dei prodotti agricoli, floricoli e della pesca locale;

· Necessità di diversificare le produzioni introducendo nuove colture (tipo le olive da mensa) con le relative strutture di lavorazione;

· Necessità di potenziare ed ammodernare le fonti idriche.

5. Obiettivi del Patto Territoriale Specializzato

La deliberazione CIPE dell'11 novembre 1998 indica che l'estensione al settore agricolo, della pesca e dell'acquacoltura degli strumenti di programmazione negoziata deve essere particolarmente finalizzata a:

a. garantire una partecipazione adeguata e duratura dei produttori dei prodotti di base ai vantaggi economici che da essi derivano; 

b. alla partecipazione del settore agricolo e della pesca al processo di sviluppo economico locale; 

c. favorire l’integrazione economica di filiera e l’organizzazione dell’offerta; 

d. accrescere l’orientamento competitivo e le capacità concorrenziali del sistema agroalimentare, anche attraverso la valorizzazione delle produzioni tipiche di qualità, al fine di produrre miglioramenti nella bilancia commerciale; 

e. incentivare e salvaguardare l’occupazione ed il lavoro nella filiera agroalimentare e della pesca, con particolare riferimento al ricambio generazionale; 

f. favorire la tutela delle risorse naturali e forestali, della biodiversità ed il mantenimento del paesaggio; 

g. favorire l’offerta di servizi collettivi a beneficio di tutti gli utenti nello spazio rurale; 

h. incentivare l’utilizzo ai benefici energetici delle produzioni agricole. 

Alla luce della sintetica elencazione delle vocazioni produttive e dei fattori limitanti dell'area di Foggia, il Patto Pesca intende perseguire i seguenti obiettivi specifici, individuati dai promotori durante la fase di concertazione, anche in raccordo con gli indirizzi programmatici regionali, nazionali e comunitari:

1. Ammodernamento e rinnovamento della flotta

2. Potenziamento delle strutture portuali e dei servizi relativi

3. Sviluppo del segmento di filiera della conservazione, trasformazine e confezionamento

4. Valorizzazione delle produzioni ittiche con particolare riferimento alla costruzione/potenziamento di strutture mercatali;

5. Ittiturismo (pescaturismo e ricezione-ospitalità turistica esercitata da pescatori);

6. Ricerca nel settore della pesca con particolare riferimento alla valorizzazione socioeconomica degli ambienti lagunari e per l'acquacoltura e maricoltura;

7. Sviluppo e valorizzazione dell'acquacoltura e della maricoltura;

8. Ripopolamento delle zone lagunari.

6. Impegni ed obblighi di ciascun sottoscrittore

I sottoscrittori del presente protocollo d'intesa si impegnano a sottoscrivere incondizionatamente il Patto territoriale entro 60gg. dal decreto di approvazione del Patto stesso ed inoltre si impegnano secondo le specificazioni che seguono.

Enti Locali e soggetti pubblici

Premesso:

· che alcuni Comuni aderenti al Patto Pesca hanno già avviato significativi interventi infrastrutturali a sostegno dei settori economici ricadenti nel Patto Specializzato.

· che gli enti locali e gli altri soggetti pubblici intendono dare piena attuazione alla legge 7 agosto 1990 n. 241, ed a tutti gli adempimenti previsti al punto 2.8 della deliberazione CIPE del 21 marzo 1997 n.341/97 “Disciplina della programmazione negoziata”.

Le Amministrazioni si impegnano a:

· sollecitare gli organismi responsabili dei servizi di pubblica utilità ad individuare e realizzare le opere infrastrutturali funzionali all’attuazione delle iniziative imprenditoriali del Patto;

· accelerare le procedure per il rilascio di autorizzazioni e quanto altro necessario per snellire l’iter burocratico per la realizzazione degli investimenti sulle aree interessate, favorendo l'armonizzazione degli strumenti urbanistici nell'agricoltura;

· favorire la massima celerità al rilascio di pareri, autorizzazioni, assensi, nulla osta da parte di Enti e Uffici competenti finalizzati alla realizzazione di interventi pubblici e privati previsti dal Patto;

· mettere a disposizione del Patto le proprie strutture per l’attivazione di sportelli informativi finalizzati a promuovere e sostenere la nascita e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali, in particolare giovanili.

Associazioni di categoria

Le Associazioni di categoria si impegnano a:

· sollecitare la aggregazione di competenze imprenditoriali diverse in conformità agli obiettivi specifici del Patto;

· garantire una adeguata presenza sui mercati promuovendo il miglioramento del prodotto, la certificazione e la  commercializzazione.

· sensibilizzare le imprese per il miglioramento ed aggiornamento del sistema produttivo locale su iniziative di formazione professionale e di innovazione tecnologica anche attraverso l'organizzazione di conferenze e convegni; seminari di studio e di divulgazione; studi, ricerche e progetti pilota o dimostrativi;

· valutare, di concerto con le organizzazioni sindacali, le azioni per garantire l’incremento dei livelli occupazionali specie a favore dei giovani, per applicare gli strumenti legislativi e contrattuali di categoria.

Organizzazioni sindacali

· Le organizzazioni sindacali si impegnano, nell'ambito delle politiche di concertazione e flessibilità, a fare applicare tutti gli strumenti di legge e contrattuali nazionali e locali per favorire lo sviluppo occupazionale nell’ambito delle linee definite dal patto.

Banche e istituti finanziari

Le banche e gli istituti finanziari, nei limiti dei loro statuti, assumono l'impegno a:

· sostenere finanziariamente gli interventi produttivi che a loro insindacabile giudizio siano ritenuti meritevoli, per la parte di investimenti non coperta da risorse proprie e da finanziamenti pubblici;

· prestare consulenza in materia finanziaria;

· predisporre apposite convenzioni con i soggetti promotori; 

· attivare corsie preferenziali in termini di celerità nelle istruttorie bancarie delle iniziative imprenditoriali del Patto;

· verificare la partecipazione nella società responsabile della attuazione del Patto; 

· sottoscrivere un protocollo d’intesa per l’attività di selezione e certificazione degli interventi.

7. Soggetto responsabile

I sottoscrittori del Patto Territoriale si impegnano a delegare il compito del coordinamento e dell'attuazione degli interventi del Patto specializzato, alla costituenda società denominata Consorzio per lo sviluppo dell'area , contemporaneamente i sottoscrittori del Patto si impegnano a costituire l'Associazione del Patto Territoriale Pesca con funzioni di indirizzo, verifica e controllo degli obiettivi concordati.

I sottoscrittori del Protocollo di Intesa
Copia di questo documento viene inoltrato alla Regione Puglia secondo le disposizioni normative attuali sulla programmazione negoziata, allo scopo di verificarne la congruità e la convergenza con la programmazione regionale in materia di agricoltura e pesca.

Alla data del presente documento hanno espresso formale atto di promozione del Patto specializzato e lo hanno sottoscritto i seguenti soggetti:

AMMINISTRAZIONI COMUNALI

ORGANIZZAZIONI SINDACALI

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

ENTI

BANCHE
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